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Agrigento e Provincia 

Omicidio Lopez, quel dolore mai sopito 
LA STRAC:E DEL CIRCEO. Cinquant'anni fa. l'agrigentina Maria Rosaria Lopez. all'epoca diciannovenne, venne 

sequestrata. stuprata. torturata e uccisa. li toccante ricordo della sorella Letizia: «Questa vicenda ci ha distrutti» 

lOl(NtO ROSSO 
Es.lltJmtrHe SO anni fa. tr.i il 29 e il 
30 senembre del 1975. tre vemennl 
O('Of.l.scisli romani d cl q ua11iett•bc-­
nc Parioli. Gianni Guido, Angelo Rit­
zo e Andrc.i Chira. sec1ucstrarono . 
s·1upraronoc U)rturaronoduer a.gaz­
ze in un.i villJ sul promontorio del 
Circeo. Le-due vennero poi rinvtnu­
(e nel port.1Ng.1gli di un.i Fi.it 127. 
posteggiata in una srr.tda periferic,1 
dcli.a c;1pitale. Oon,uell.i Col,uani:i. 
.tll'epoc.1 didassene11ne. sopravvis• 
se fingendosi morta. Maria ltos.aria 
1.0pez, no. Q_u�fullima. didanno­
vtnnc di ori�inc agri,cntin.a, di mo­
desta es-trazione soc1alc, con un la­
voro preoriod.J barista, .1 Rom.1 $0· 

gnava di f.Jrc l'attrice e inv«e. dopo 
36 ore di violenze es-tupri. venne af­
fogata In u1ia v,1.sca da b.agno. 

Lerizia Lo-pez.d�sc 1951.sotella 
m.1ggiore di Maria l«>S,uia. da allni 
sosriené che gli .aSS.tSsini del Circeo 
gr-azie a. ri1i .abbrcvi.a1i. permessi 
premio e semi-libcrt.ì, non abbi.mo 
mJi p.tg,UO il conio per imcro alla 
giustizia: •QUe$f,l vicend,l ci h,1 di­
sm1ui -r.1ccom,1. - Mia madresmi­
st di ,mdarein chies.ie con lei non si 
porev,1 nominare il m.tSSJcro. Se ci 
prov,1vo rispondeva: Ros.iri.1 e p.1r-
1it.1 è 1>.1s1.11 Ma il dolore oon pane 
mai. Ctt.wamo trasferiti a Rom.a e 
mio padre. impiegato ,11 C.111.uto, è 
morto di crepacuore due anni doPo 
li strage.L'altra mia sorell.l ha avu10 
per lungo tempo un n,ilurimento 
nervoso. lo mi sono Sillv,11.1 solo gr ,1-

zie .11!,1 nascita di miJ figlia che orJ. 
h.tSOanni Mi,1sorelLa Maria Ros,1ria 
moriv,1 e lei OJ.sceva•. 

Maria Rosari.i Lopez. ultima na1.i 

di un,1 famiglia numerosissilTl.1: Sfi,. 
gli. 6 femminee 2 maschi.avev,1 vis­
suro fioo a mer:. degli ,1nni ·so. in u-
1rabhazlone di vl.1 Arenea . .1d Agri• 
g:emo. nel palano di rro,ue ;ill'tx o­
spedale vecchio. La nonn.1 dei rag.12:­
:d, Mari.1 Scia.scia, scriwv.1 poesie. li 
padre 1>er tuni gli 8 figli, indistinta­
meni(', avev.1 scelto fa form,1zàone 
scolastica del collegio. Rosaria. n;,1ta 
oel 1956.er.lquindi fi1lita incoUegio 
a Crottarerr,na . .alle pone di Rom.:i. 

,era una rag:,1ru molrocarin.l - l'i,. 
corda la sorel I.!• coo I c.:i1>elll neri e
uno sguardo viv.1cc e intt11so, un 
sorriso che i nc<1 n1.iva. SOg:na va di fa­
re l'aurice di 1eal'ro. ·vedrai, divcn­
um) famoS,1", mi diceva. Quando a­

vevo 17 anni ero I ornata a vivere da 
lllld l'!i.i in Sicili.i. Nell'agosto del 
1975 ci riunimmo tutti li per le v.,­
canze. Avevo chiesto ,1 M.1ria Ros.:irta 
di tOl'OiU't a vivcrecC>n me.All'epoca 
.1lloggiavo in uoa cas.etca CMin.1;, sul 
mare, la chi,1m.1vamo �1..1 casetta in 
Ccrnadà". Le ,lVevo dcno: "Qui puoi 
recit,ire come fanno i tuoi cugini". 
Non volle. Volcv.1 1omare a Rom•. 
per fare l\mrice. �r noi che ,tYCV,l·
mo vissuto in collegio dalle suore. 
RomJ er.1 un po· uni giung:l,1. Quello 
� l'ultimo ricordo di mia sortii i!. Un 
mese dopo lei non c'er.i più•. 

t.1ncoradifficile perlelitiJ 1.0pez, 
nooost.1n1e si.tno trascorsi 50 anni, 
ricordare Qutll' e 1>isodio .11 roce se n­
za indignarsi percome venne traua­
lO il CàSO giucliziarKl. Oggi lei vive il 

Roma. ,I pochi isoldti di disuin:u dJ.I 
p�uco pubblico intitol.lto J. Mari,1 
Rosa;ria Lopez.dovespessov.a.i pu­
seggi.are. 

,Un luogo che dovevcl essere pie­
no di rose -dice -invece è abl>.lndo,, 

M.11ri.i Rosari.l Lope1: 

VIAACRON.E 

Lel,l.t� loptl 

nato e sporco. Secondo me .. comi• 
nu.t Lttizi.:i - questo parco \."enne i• 
n.1ugur.uod,1; qu.ilcuno solo per"J,a.
v.usi la coscieouM dopo che Angelo
Rino. uno degli ;isussini. e ornato i11 
Stilli liben.\. aveva continua10 id 
uccidere.1l1redonne. Volcv,mo inti­
colarc un parcopubblico.1nchead A· 
g.rigentom,rnonsi fece pÌll nvllae il 
suo nome è finito nell'oblio•. 

A dis1<111z,1 di cosi unti .inni. quel 
mass.Kroche scosse t•opinione pub­
blica. èdivent.lto u11 libto. •Il mass.a4 

ero del Circeo. 50 .tfuli dopo" (T.1b e­
diz.ioni, 180 pagine. 15 a.aro) dte 
verrà pttsent.lto a Rom.1 l'l\o'lrtecfl da 
Lccizi.a Loptt sorella m.,ggiort di 
RC)$.)ri..1, du: all'epoca aveva 25 anni 
e oggi èo1lla soglia dei 75, eda Rober­
to Colas;,nti.. fratello di Don<1tell.a. 

C�IIS(IIVATA 

Scoppia lite con un coltello, carabinieri evitano il peggio 

L 1nter'V(>:nlO 
dc-I ur•binitri 
� SGIIO 
provvldcnz.l,1le 

Scoppia una lite in str.1d,1 e ad un cen:o punto 
spunt.i un coltello. L',urivodJ.vverofulminoo 
dei c.1rabinieri dell,1 Radiomobile evita il 
peggio e l'individuo arm,1to viene rennno 
dopo un ten1;i,rivo di fuga. SI tratt.1 di un tren­
tottenne di nationalitl m.1rocchina, denun­
duo in st.11o di liber1à.alla Procura della Re­
pubblic.1 cli Agrigenlo. per porto abusivo di 
.1rmi. Te.1tro del litigio la via Acrone. non 
molro ton tJno da Ila stazione forrovi Jria del la 
citt.l dei Templi. 

Se-condo 1,1 ricosm,zione del rJnacdo. in� 
torno alla mezunoue. il trentottenne e un 
.:iltro soggeno allo smo non ancora identili� 

c,1ro. per moriv"i sconosciuti hanno iniziato a
discutere ,1nim.1t.1mente. Un�, p.irolJ. tir,11-.,1. 
tr,1 e gli .:inimi si sono surrisc.1ld.:iti sempre di 
più .. fino al punto che i due s.arebbero.1rriv.tti 
alle m;i.ni.11 più esagir.110. il rren1onenne.11>­
pun10, h,1 tirato fuOf"i dalla tasca un coltello. 
Primathc l,1 situ.atione potesse prendere un.1 
brutta piegJ. le urla hanno spinto passanti e 
res·idenri a rivotgel'si .il 112. Alla vist.1 della 
g.,zzella in lonlJnJnza. i due si sono .allonta­
nati. ma il 38enne non h,1 fatto moh.:i s:tr.ida: 
i mili1.1ri lo hanno fermato e denundJ.to. Il 
coltello è stato recuper,no e sequesrrato. 

A.NTON .. O RAVANÀ 


